Giorgio viveva come se fosse in una diversa dimensione, mentre le sue mani
scorrevano nei capelli di Francesca e contemplava quel sorriso Sincero e
pulito, si sentiva morire nei suoi occhi. Da quando Giorgio era entrato nella
vita di Francesca, sembrava che la luce avesse fatto irruzione nelle tenebre,
che il grigiore di prima avesse ceduto il posto allo splendore dell'arcobaleno,
per lei finalmente era giunta la primavera, ma un mattino ci fu qualcosa nel
suo squardo che, come una nuvola nera, oscuro per un attimo il suo sorriso
solare. “Cosa c'e’ Krancesca?" chiese Giorgio sfiorandole il viso “Niente.."
rispose lei fuggente, ma un enorme peso la schiacciava, una profonda pena
I'attanagliava. In una sera chiara e splendida, quando le stelle cominciarono
a brillare, Giorgio nella sua stanza le ammiro’ pensando a lei, che come per
incanto, fece irruzione nella stanza, i suoi occhi erano colmi di lacrime ed il
suo cuore gonfio di parole che, quel solito nodo alla gola non permetteva di
esprimere chiaramente. La strinse al suo petto, e lei sentendo quel calore
rassicurante racconto finalmente il segreto che non poteva piu' trattenere:
una malattia al cuore la affliggeva da anni e se presto non si fosse trovato un
donatore sarebbe dovuta morire.- Anche tu ed io abbiamo un problema simile,
un problema di cuore che-si chiama peccato, una parola un po’ antiquata
penserai, ma il problema e’ piu*a §i- quanto,tu. possa immaginare. Quel
lato oscuro in ognuno @i noi che ci separa da Dio e, secondo la sua legge indi-
scutibile, i rende rei di una colg 0" essere punita solo con la morte:
siamo afflitti da una rrlglatlia mort; Wentre le sussurrava le parole piu’
dolci che potesse trovare, Giorgio Sperava che non si notasse la sua voce
rotta dal dolore, si promise di dare a krancesca dei giorni indimenticabili.
“Giorgio”, grido’ correndo giu' dalla collina che sovrastava il parco, un sorriso
angelico le illuminava.il visoe1ti~Si Senti I'essere piu’ fortunato della terra,
“Giorgio, €' stato trovato un donatore”, lui le sorrise e labbraccio
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SOHO uenum perche abbiate la
esuheranza ed mhne ‘Lamore e forte come la morte".

In ﬁq'periodu come SanValentino in cui si parla tanto di amore, ricorda
che Dio ti ama da..MORIRE.
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